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Per comprendere il capitalismo, o meglio i capitalismi nelle varie forme assunte

nell’attuale fase di mondializzazione, dobbiamo rispondere ad alcune domande

fondamentali: come si organizza il lavoro? Come funzionano i mercati? Chi determina

l’ammontare dei profitti e l’ammontare dei salari? Chi determina le tecnologie? Perché

alcuni lavoratori guadagnano più di altri? Che cosa è una crisi e quando assume un

carattere strutturale invece che congiunturale? Che relazione esiste fra crisi finanziaria e

crisi economica generale, e quando e come questa assume i caratteri di crisi sistemica? È

possibile superare una crisi strutturale attraverso il keynesismo? Che significa il passaggio

dal keynesismo dello Stato sociale al keynesismo privato, imprenditoriale e militare? 

Le risposte che si possono dare a questi interrogativi dipendono in larga misura dalla

prospettiva con la quale guardiamo la realtà economica, cioè dal tipo di teoria che si

decide di adottare per interpretar-la. Questo lavoro, ha un oggetto delimitato nel tempo e

nello spazio. Non è un’esposizione della c.d. “economia pura”, ma si offre come guida alla

comprensione della fase attuale di mondializzazione della produzione e riproduzione

sociale in forma capitalistica e della sua crisi strutturale e sistemica, con riferimenti alla

teoria del modo capitalistico di produzione come processo complessivo. In questo senso si

tratta di economia applicata e non nella dizione accademica che individua le varie

economie applicate: all’ambiente, all’ingegneria, alla sociologia, ecc. Per giungere a tale

risultato, ci vuole quella “cassetta degli attrezzi” che ha permesso a Marx di appropriarsi

degli strumenti dell’economia politica per poi sottoporli a critica serrata, realizzando

quindi, sempre in chiave scientifica, una teoria complessa per il loro superamento e, con

esso, per il superamento del modo di produzione capitalistico.


